
 

                             ALLEGATO "a" AI NN. 28386/5282

STATUTO  DELL’ASSOCIAZIONE POLITICA DENOMINATA "I N UOVI VE- 

SPRI PER L'AUTODETERMINAZIONE DEI SICILIANI"           

 Art.1) E' costituita, nel rispetto dell' art. 36 e  segg. del 

Codice Civile, l'Associazione politica per l’autode termina- 

zione  dei Siciliani, denominata  "I NUOVI VESPRI  PER L'AU- 

TODETERMINAZIONE DEI SICILIANI", con sede in Palerm o. Il tra- 

sferimento della sede legale non comporta modifica statuta- 

ria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici comp etenti.

L'associazione è a tempo indeterminato.

L’Associazione  I Nuovi Vespri PER L'AUTODETERMINAZIONE DEI 

SICILIANI" si pone come  obiettivi il riscatto, la rinascita, 

l'avanzamento sociale, la crescita democratica, lo sviluppo 

economico e culturale del Popolo Siciliano.

L’associazione si impegna a dare attuazione con mez zi pacifi- 

ci  e nel  rispetto delle leggi e  delle convenzion i naziona- 

li e internazionali a tutte le condizioni  necessar ie per af- 

francare  la Sicilia dalle attuali condizioni di is olamento, 

di emarginazione e di sudditanza politica e per rei nserirla 

con pari dignità nel contesto nazionale, sovranazio nale e 

internazionale. 

Art.2) L’associazione  intende creare le condizioni  politi- 

che, economiche e di consenso sociale per il raggiu ngimento  

dell’indipendenza politica e il riconoscimento, pre via modi- 

fica costituzionale, dello status  di Nazione della  Sicilia 

 



nel contesto internazionale.

L’associazione intende valorizzare l’identità nazio nale   del 

Popolo Siciliano, nel rispetto dei principi dichiar ati  dal- 

l'ONU, con particolare riferimento all'applicazione  dei Di- 

ritti dell'Uomo e del Diritto dell'Autodeterminazio ne del 

Popoli. 

A tal fine intende sottoporre ad  accurata rilettur a critica  

il periodo storico che ha comportato per la Sicilia  la perdi- 

ta della sua condizione di stato sovrano; a sottopo rre ad una 

oggettiva valutazione gli  effetti che tale perdita  ha com- 

portato  per la cultura, l’economia e la generale c ondizione 

sociale e morale del  popolo siciliano.

Art.3) L’associazione  è  impegnata   democraticame nte contro 

ogni forma di parassitismo, di sfruttamento  e di v iolenza, 

ed è costantemente mobilitata per  una Sicilia paci fica, pro- 

spera e  compiutamente realizzata come entità polit ica, so- 

ciale ed economica. 

L’associazione si pone come  obbiettivo prioritario  l’affer- 

mazione della legalità democratica in ogni espressi one della 

vita sociale  e civile del popolo siciliano. 

Art.4) L’associazione  riconosce nel miglioramento del siste- 

ma dell’istruzione e nel potenziamento delle strutt ure educa- 

tive i presupposti necessari per la crescita della consapevo- 

lezza individuale e sociale del popolo siciliano.  

Art.5) L’associazione  si impegna  a collaborare co n tutte le 

 



realtà internazionali per  la creazione di un'Europ a dei Po- 

poli nella quale siano protagoniste le nazionalità ancora og- 

gi non riconosciute in Stati sovrani, e perché  ven gano rico- 

nosciute  le diverse culture, nel rispetto di tutte  le mino- 

ranze.

Art.6) L’associazione si  impegna  per la costruzio ne della 

pace nel  Mediterraneo e nel Mondo e per la collabo razione 

internazionale.

Art.7) L’associazione  favorisce  ogni politica di salvaguar- 

dia dell’integrità del territorio dell’isola, dell’ ambiente e 

dell’habitat naturale. Svolge ogni azione di pacifi co contra- 

sto nei confronti dell’utilizzo di energie  fossili  e di 

sfruttamento  del territorio e del mare e promuove lo svilup- 

po e lo sfruttamento  delle fonti energetiche  rinn ovabili, 

segnatamente di quella solare.

Art.8) L’associazione  intende valorizzare le vocaz ioni spe- 

cifiche dell’Isola, bandendo con la dovuta graduali tà dal suo 

territorio ogni insediamento industriale inquinante  e perico- 

loso per la salute del siciliani. L’Associazione si  impegna 

altresì a promuovere ogni  politica di rafforzament o delle 

realtà e  delle produzioni  agricole, della piccola  e media 

industria, dell’artigianato e della valorizzazione turistica 

dei  beni  ambientali, dei siti culturali e paesagg istici.  

Art. 9)  L’associazione considera lo Statuto Speciale della 

Regione  siciliana la  garanzia prioritaria ed irri nunciabile 

 



dei diritti costituzionali del Popolo Siciliano.

Art. 10) L’associazione  considera  altresì suo pre liminare e 

irrinunciabile obbiettivo politico la piena riaffer mazione 

dell’autonomia regionale e l'applicazione integrale dello 

Statuto speciale . 

Ritiene  a tal  fine necessario promuovere un’azion e congiun- 

ta  di  tutte le  realtà  che a vario  titolo si  r ichiamano 

espressamente ai valori autonomistici ed indipenden tisti,  

anche  con la  costituzione di  unioni  confederati ve  o fe- 

derative.

Art.11) L’associazione   intende promuovere e negoz iare con 

lo Stato gli adattamenti, gli adeguamenti  e gli ag giornamen- 

ti  statutari intesi  a meglio garantire i valori e  gli isti- 

tuti autonomistici, per renderne maggiormente funzi onale la 

specificità, per valorizzarne le peculiarità e la v alenza co- 

stituzionale, con riguardo anche alla realtà e ai v incoli  

imposti dall’Europa  comunitaria. 

L’associazione, in  caso  di mancata o insufficient e  rispo- 

sta   dello Stato  alle istanze del popolo sicilian o,  adirà  

le  corti internazionali  dei  diritti  dei popoli.  

Art. 12) L'associazione  si organizzerà  sul territ orio  con  

sezioni  e comitati  elettorali, avviando  cicli di  assem- 

blee, comizi e presentazioni pubbliche, al  fine di  favorire 

la massima partecipazione  e condivisione delle pro prie idea- 

lità.

 



Art.13) Sono ammesse all'associazione tutte le pers one fisi- 

che che ne  condividono gli  scopi,  accettano il p resente 

statuto e l'eventuale regolamento interno.

L'organo competente a deliberare sulle domande di a mmissione 

è il Consiglio Direttivo.

Il diniego di  ammissione va motivato. Il richieden te, nella 

domanda di ammissione, dovrà specificare le proprie  complete 

generalità impegnandosi  a versare la quota associa tiva .

Ci sono 3 categorie di soci:

ordinari : sono coloro che versano la quota di iscrizione an - 

nualmente stabilita dall'Assemblea,

sostenitori : sono coloro che oltre alla quota ordinaria, ero- 

gano contribuzioni volontarie straordinarie, 

benemeriti : sono persone nominate tali dall'Assemblea  per 

meriti particolari acquisiti a favore dell'Associaz ione o 

della società civile.

L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo  restando 

il diritto di recesso. 

Non è consentita la partecipazione temporanea

Art.14) I soci hanno diritto di eleggere gli organi  sociali e 

di essere eletti negli stessi.

Essi hanno diritto di essere informati sulle attivi tà del- 

l'associazione e di essere rimborsati per le spese effettiva- 

mente sostenute nello svolgimento dell'attività pre stata, ove 

previamente autorizzata dal Consiglio Direttivo .

 



I soci devono versare nei termini la quota sociale e rispet- 

tare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno.

La quota sociale è intrasmissibile eccetto i casi d i succes- 

sione mortis causa.

Gli aderenti svolgeranno la propria attività nell'a ssociazio- 

ne prevalentemente in modo personale, volontario e gratuito, 

senza fini di lucro, anche indiretto, in ragione de lle dispo- 

nibilità personali.

Art.15) Il socio può recedere dall'associazione med iante co- 

municazione scritta al Consiglio direttivo.

Il socio che contravviene ai doveri stabiliti dallo  statuto 

ed eventuali regolamenti può essere escluso dall'As sociazione.

L'esclusione è deliberata dall'Assemblea con voto s egreto e 

dopo avere ascoltato le giustificazioni dell'intere ssato. E' 

comunque ammesso ricorso al giudice ordinario .

Art.16)Gli organi dell'associazione sono: 

L’ Assemblea dei soci;

Il Consiglio direttivo;

l’Ufficio politico;

Il Presidente, coadiuvato da uno o più vice, nomina ti dal 

Presidente;

Il Segretario Tesoriere;

Il Coordinatore del Settore Giovanile.

Tutte le cariche sociali sono assunte a titolo grat uito.

Art.17) L'Assemblea è l'organo sovrano dell'associa zione ed è 

 



composta da tutti i soci.

E' convocata almeno una volta all'anno dal Presiden te del- 

l'associazione o da chi ne fa le veci mediante avvi so scrit- 

to, anche telematico, da inviare almeno 10 (dieci) giorni 

prima di quello fissato per l'adunanza e contenente  l'ordine 

del giorno dei lavori;

L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di alme no un de- 

cimo dei soci o quando il Consiglio direttivo lo ri tiene ne- 

cessario.

L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E ' straor- 

dinaria quella convocata per la modifica dello stat uto e lo 

scioglimento dell'associazione. E' ordinaria in tut ti gli al- 

tri casi.

L'assemblea deve:

-approvare il rendiconto conto consuntivo e prevent ivo; fis- 

sare l'importo della quota sociale annuale;

-determinare le linee generali programmatiche dell' attività 

dell'associazione; approvare l'eventuale regolament o interno;

-deliberare in via definitiva sulle domande di nuov e adesioni 

e sulla esclusione dei soci su cui si è già espress o il Con- 

siglio Direttivo;

-eleggere il Presidente e il Consiglio Direttivo;

-deliberare su quant'altro demandatole per legge o per statu- 

to, o sottoposto al suo esame dal Consiglio  dirett ivo.

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima con- 

 



vocazione se è presente la maggioranza degli iscrit ti aventi 

diritto di voto; in seconda convocazione, da teners i anche 

nello stesso giorno, qualunque sia il numero dei pr esenti, in 

proprio o in delega.

Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria vengono p rese a 

maggioranza dei presenti e dei rappresentati per de lega e so- 

no espresse con voto palese, tranne quelle riguarda nti le 

persone e la qualità delle persone.

L'assemblea straordinaria approva eventuali modific he allo 

statuto con la presenza di 2/3 (due terzi) dei soci  e con de- 

cisione deliberata a maggioranza dei presenti; scio glie l'as- 

sociazione e ne devolve il patrimonio col voto favo revole di 

2/3 (due terzi) dei soci.

Le discussioni e le deliberazioni dell'assemblea so no rias- 

sunte in un verbale redatto dal segretario, di volt a in volta 

individuato, e sottoscritto dal presidente .

Ogni socio ha diritto di consultare il verbale e di  trarne 

copia gratuita.

Art. 18) Il consiglio direttivo è composto da un nu mero va- 

riabile, da un minimo di tre ad un massimo di quind ici membri 

eletti dall'assemblea tra i propri componenti.

Il consiglio direttivo è validamente costituito qua ndo è pre- 

sente la maggioranza dei componenti. 

Il consiglio direttivo potrà riunirsi telematicamen te.

Esso delibera a maggioranza dei presenti.

 



Il  Consiglio  direttivo  compie  tutti  gli  atti  di  ordi- 

naria e straordinaria amministrazione non espressam ente de- 

mandati all'Assemblea;  

- elegge nel suo seno uno o più referenti per ciasc una pro- 

vincia  regionale o libero consorzio di Comuni. 

I referenti provinciali hanno il compito di organiz zare  

l’attività politica a livello territoriale  e ne  s ono re- 

sponsabili  di  fronte al Presidente, al Consiglio e 

all’Assemblea; 

-redige e presenta all'assemblea il rapporto annual e sull'at- 

tività dell'associazione, il rendiconto consuntivo e preven- 

tivo.

Il consiglio direttivo dura in carica per un trienn io e i 

suoi componenti possono essere rieletti senza limit azioni.

Art.19) Ufficio politico. Fanno parte  di  diritto dell’Uffi- 

cio politico il Presidente e i referenti provincial i  

dell’associazione. L’Ufficio politico è presieduto  dal Pre- 

sidente  dell’associazione. Fa parte  dell’Ufficio politico 

il Segretario tesoriere, con voto consultivo.

Fa parte altresì dell'Ufficio politico il Coordinat ore del 

settore giovanile.   

In caso  di urgenza  esercita  i poteri  del Consig lio  di- 

rettivo salvo ratifica  dello stesso.  

L'ufficio politico cura l'indirizzo politico dell'a ssociazio- 

ne e cura l'esecuzione delle delibere del Consiglio  Direttivo.

 



Art.20) Il Presidente ha la legale rappresentanza d ell'asso- 

ciazione, presiede il Consiglio direttivo, l’Uffici o politi- 

co  e l'Assemblea; convoca  l'Assemblea dei soci, i l Consi- 

glio direttivo e  l’Ufficio politico, sia in caso d i convoca- 

zioni ordinarie che straordinarie. 

Art.21) Le risorse economiche dell'associazione son o costi- 

tuite da:

a. quote e contributi degli associati;

b. contributi di privati,

c. eredità, donazioni e legati;

d. altre entrate compatibili con la normativa in ma teria

L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo 

indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi,  riserve o 

capitale durante la vita dell'ente, in favore di am ministra- 

tori, soci, partecipanti, lavoratori o collaborator i e in ge- 

nerale a terzi, a meno che la destinazione o la dis tribuzione 

non siano imposte per legge, ovvero siano effettuat e a favore 

di enti che per legge, statuto o regolamento, fanno  parte 

della medesima e unitaria struttura e svolgono la s tessa at- 

tività ovvero altre attività istituzionali direttam ente e 

specificamente previste dalla normativa vigente.

L'associazione ha l'obbligo di reinvestire gli even tuali uti- 

li e avanzi di gestione esclusivamente per lo svilu ppo delle 

attività funzionali al perseguimento dello scopo is tituziona- 

le di solidarietà sociale.

 



Art.22) Il rendiconto economico-finanziario dell'as sociazione 

è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno.  Il conto 

consuntivo contiene tutte le entrate e le spese sos tenute re- 

lative all'anno trascorso. Il conto preventivo cont iene le 

previsioni di spesa e di entrata per l'esercizio an nuale suc- 

cessivo.

Il rendiconto economico-finanziario è predisposto d al Consi- 

glio direttivo sulla base di un preliminare predisp osto   

dall’Ufficio politico ed è approvato dall'assemblea  generale 

ordinaria con le maggioranze previste dal presente statuto,e 

depositato presso la sede dell'associazione almeno 20 (venti) 

giorni prima dell'assemblea e può essere consultato  da ogni 

associato.

Il conto consuntivo deve essere approvato entro il 30 aprile 

dell'anno successivo alla chiusura dell'esercizio  sociale.

È ritenuto non necessario il rendiconto laddove le entrate e 

le uscite non raggiungano un livello oggettivamente  apprezza- 

bile.

Art.23) L'eventuale scioglimento dell'associazione sarà deci- 

so soltanto dall'assemblea con le modalità di cui a ll'art . 9.

 L'associazione ha l'obbligo di devolvere il patrim onio del- 

l'ente in caso di suo scioglimento per qualunque ca usa, ad 

altro ente non commerciale che svolga un'analoga at tività i- 

stituzionale, salvo diversa destinazione imposta da lla legge 

con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità , sentito 

 



l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, com ma 190, 

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diver sa desti- 

nazione imposta dalla legge. 

Art. 24) In via transitoria e comunque per un perio do non  

superiore a mesi 8 (otto):

1) L'ufficio politico svolgerà le funzioni del Cons iglio di- 

rettivo secondo l'articolo 18 dello statuto

2) L’associazione è retta dai sottoscritti soci fon datori.  

Per tutto ciò che non è espressamente previsto dal presente 

statuto si applicano le disposizioni previste dal C odice ci- 

vile e dalle leggi vigenti in materia di associazio ni non ri- 

conosciute. Si invocano le agevolazioni fiscali di cui al 

D.L.VO 460/97.  

F.to: Francesco Paolo Busalacchi, Giuseppe Prestigi acomo, Ma- 

rio Danny Messinese, Sergio Masi 

 


